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Eccoci arrivati, di corsà, & dicembre; l'ultimo mese del

calendario, passaggio importante nell'aftno rotarianoo

giunto, & Qsesto puntop a rsetà del sus sorso. Occasicne

per fare un prim*, veloce, bilancio delle attività che il
Rotary CIub Cosenza ha concretizzato in questi mesi

trascorsi, l* devo canfessare, §ol1 una velocità tale da

Iasciarsri stupito? e nelle quali albiamo lavorato per

cercare di ccinvalgers tutti i suci, convinti coffie siamo

*he ogrrun* può e deve dare il suù prerioso sontributo.

Un'attività intensa ha caratterizzato questo periodo,

all'insegna della collaboraxians con gli altri club Rotary

del territaric, della cond,ivisione di idee e di iniziative
con il Rotaract e I'Interact, ai quali va il nostro plauso

psr il lavar* sino a oggi svolta s) soprattutto, Fsr il clirna

di sincsra ami*izia che si respira all'interno dei due club,

cosa che traspare in maniera chiara ed evidente.

lJn'attività all'insegna dell'ape$ura vsrso le altre

Associazi*ni presenti in città, csn Ie quali, oltre alle

iniziative già condivise, altri progetti si parteranno

avanti nsi prcssirni sei rnssi e in quelli che verranrlo.

Insornffi&, per usare u* terrxine molto diffus* in arnbitr
giornalistico, si è cercato e si cerca semprs di '*fbre squa-

dra", perché soltanto unendo le forze s le energie si

possono sùscrstizzare e ottenere risultati importanti.

Ringrazio davvero tutti Voi, care amiche s cari arnici

del cl*b, per l'impegso, l'aftbtto, la partecipaziane mai

banale e semprs ccstruttiva ai nostri incontri, anche

quandt questi si sono succeduti per più giorni nella setti-
' 'iltù, proprio, di qnesto spirito sinergica con gliITI&nA, ln \l

altri club.

Ma dicembre è, soprattutto, il mese nel quale si festsg-

gia il Santo Natal§" Non è assolutamente rnia intenzione

avyenturanni in approfondimenti sul temao preferendo

affidare qu*sto compito a chi ha le giuste e opporfune

ccmpetsnue per farlo. ln quest'occasions pre&risco

semplicernente limitarmi a ricordars? a rne stesso per

prim* e a tutti quanti noi, che Natale è Ia "festa della

fumiglia" per definiuione. § allor&, &r:niche e nmi*i cari,,

consentitemi semplicemente di esprimere il mio sincero

e autentico auspicio che, quel clima di bontà, affetto,

serenità e rispetto che psryade ognuno di noi in questo

periado magicc* non esaurisca Ia sua spinta propulsiva

ma resti nel suore di ognuns di no,i *gni giorno. Proba-

bilrnente, in un rrlornsnto storico dilficile, caratterizzato

da crisi sociale, §sonomica e di val*ri, da divisiani

§smpre più n*tte e ricorrenti, se osnuno di noi riussisss

a esssro, ogni giornc dell'artno, più buono, altruista e
predisposto all'ascolto s alla solidarietà, non soltanto

materiale, il mondo sarebbe migliore e, ogni giorno,

potrebbe essere Natale per tutti e in *gni angolo, anche

i1 piu recondito, della terra.

Concludo rictrdsnda al*unc parole Fronun*iate d&

Papa Franceseo nel suo messaggio augLlrale del 20 14,

che, a rnio modesto p{rrere, sorlo anÈora oggi attuali:

"§ef uruche lwe diJt'sf#le quc*ndc illumini c*n l* tuavrlfa

il cammino &gJf *{tri cott Ia h*ntù, Jap«riemeq I'r*lle-

Sruff e I* s:sff,el:osrtrri. G/f angeli di A&urafe sef tu qu*nd*

cd;rxfr rlJ momd.a un rftssscggio df p*ce, dr gl*sfrEl* e di
#ff?$rg".

Buon Natale a tuttil
.ffs&erfo Barbsross#

"I/ §slale è rlru gforno in c'ui g/i uomini metlono in pratictt i

nrig/iori precelti che hutvto intprtrctto, i migliori che c:o/'tos{:ùfia,

i migliori.fi'a quelli clre ,si qfbrzano di cafiùscere.

I{ danctre prencle ll ;:osro del gu*dagn*re. 5'e i/ ./irruru del

fro/«n, s«r*posffito come il suo Srassalo. se i/ /Ù:faryr rim«n'rlt

fedele clf sn*i ideuli, ogl?i gforno sclr"ri ,\icIcl/e, pet' seffipre. "

Paul /'/rrru"is
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La strfida non vsle la Yits

Quotidianamente si combatte una guelra nella più

§ompleta indifferenza dei cittadini, spssso inuons&-

pevolmente *'chiamati alle &rmi". I§el 2016 gli inci-

denti stradali in Italia sono stati 175.7§1, *on 3.283

morti e ?49.175 tbriti. §ulle autovetture si sono

prodotti 1.470 decessi s 145"135 feriti; sui motoci-

cli sono decedute 657 psrsone con 43.388 furiti;

sulle biciclette 275 rnorti e 1S.4 13 i feriti; 5?0 morti

s 21.155 feriti tra i pedoni; sugli autocarri 136 i

decessi e ?.009 teriti. I primi dieci mesi del 2017

prssentano un increment* dell'1,5Yo di m*rti
(1.449) s tln decrementc de11'1,40% di feriti.

Aumentate Ie multe per guidp tùn cellulari {9,7%i,
per mancato usù delle cinture {9,7}{} e per consumo

di droghe {4?6}"

Basterebhe parsi all'angolo di un incrocio cittadi-

nù per notare che gli indicatcri di direzione {c. d.

"frecse") sono degli "*pffcff#Js", che nell'auto si

può conversarfi o "messaggiare" coft il cellulare, si

può anche fumare o far cimentare il pargolo nella

guida!

I **'velocipedisti", invece, sfrectiano sui rnarcia*

piedi e sui psrcorsi tattili per i non vedenti, incuran-

ti delle regole del codice della strada. I centauri

eig*rcgnna tra le auto! soqpassando spssso a sinistra

§enza segnelazione &lcuna" I pedoni non sonù da

msno: attraversano fuori dalle strisce, che armai

disconoscono; impavidi, spssss, restando confl§ssi,

si spostanù diagunalments, incuranti dei semafori

(quando flinzionano). Ci sono ancora conducenti

che sporgono senz& timore alcuno il braccio oltre lc

specchietto laterale, psr risparmiare, forse, deado-

rante ascellare! Poi ci sono quelli *he si sentono

realizzati se sotpassano piu veicoli in galleria o in

curva,

ni recente hei apostrnfato un vigile urbano §he

stava presidiandc un incroci* di via Misasi,

in*urante d*ll'impossibilità per i pedoni di attravsr-

§&re sugli spazi zebrati; i veicali arriy&v&no in velo-

cita, incuranti di dar precedenza ai p*veri pednni,

considerati bersagli rnobili da centrare! AlIe mie

rimostranze sul stancato suo int*rrrento, il vigile mi

ha rispasto di es,sere, in quel mcrnento, impegnato a

mutare i sensi di marcia, attività assorbente per*hé

della massima importanra!

Questo lasciar trasgredire ogni regala marlifesta

un deficit culturale, purtroppo, non cohnabile in

breve tempo? pf,rthé la cultura ha bisogna di "strati*

ficarsi", cs§ls le ro*ce. Occslrerebhe interes§er§

già i barnbini sulla circolazi*ne stradale, utilizzan*

do anche fotxre ludiche per far conoscere cùrnpor*

tamenti e per srsmarizzare i tipi dei segnali stradali.

La circolazione stradale dovr*bbe diventare materia

di studic e di ssame nelle scu*le di ogni ordine §

grado, apFrafondend* le cognizioni al *re§§ers del

livello di scolarità, I figli, in tal senso, potrebbero

rieducare i loro genitori.

Chi infrange le regole del codice stradale dovreh-

be subire sanzioni pesuniarie e psne §tsmpre più

s$ysre al cressere dell'accertata gravità della viala=

zione, introducendo I'obbligo di frequenz& di appo-

siti corsi per poi sottopcrsi a nuùvi esami di guida.

n legislatore da oltre un anno ha introdatto il reato

di "ornicidio stradals", con peils detentive fino a I I
mesi; i pirati della strada, diminuiti del ?0yo, hanno

a oggi subito 4ff arresti, di *ui 5 per produzione di

lesioni gravi.

Meditiamo s §Itloviamoci sempre con la rnassima

attenzione. Buon viaggio!

Szusfrcvo Coscrrreflf
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Cos €nzh metropoli dei BYettii

Ftel nsverxbre ssorso ho avuto il piacere di ess§re

accoltao Con grande entusiasmo e attenzione, dal

Rotary Club Cosenza per una chiacchierata sugli

scavi archeologici di Cosenza e sulla storia più

antica della città, n*ta comf, la rmetropoli det Brettii.

L'argomento è & ms molto §ffro, innanzit:utto

C$rns cosentina che ama la sUa città, pùi come

archeolaga, ffiB soprattuttt cùme direttrice del

Museo dei Brettii e dusfi -§ffiofrl', §lusfio civico

archeologicc che si pone corne obiettivo s propria

rnissions principale forse ambiziosa * quella di

educare la cornunità alla §onoscsnza del propri*

passatù; un passato ric*o di trostimonianus ar*heolo-

giche spessù nascoste e ricoperte da altre realtà più

reuentio in u:ra città che costifuisce un §aso emble-

matico di archeologia urbana, dave f ininterratta

continuità di frequentazione del sito sino ai nostri

giorni rende difficile l'indagine, impedendo uila

Iettura estensiva del centro antic*.

Ciò è davuto al fatto che nel tempo la scelta inse-

diativa è ricaduta sempre sullo stess* luogo, il calle

Psncrazio, posto in posizione dominante e stratsgi-

ca sul territorio, al centro di importanti vie di comu*

nicauione. Infatti, pratetto a ovest dalla Catena

Castier& e a est dalla Sila, è posto a controllo della

confluenza tra iI Busenta s it Crati, alf inizio di

quella *he è un'importante via di comunicazione fi'a

la Calabria interna centrale e Ia fertile piana di

Sibari: la valle del Crati. Da qui, inoltre, è facilmen-

te raggiungihile attrav§r§o la valle del Savuto

anche il versante tirreni§o.

Questa pluristratificazione ha futto sì che le tracce

srcheologiche delta città, che fu la capitale dei Bret-

tii - papolo italico schiavo dei Lucani, dai quali si

atlrancò per costituire una Cnnfederarionn autono-

mfl nel 356 a. C. - siano state rinvenute sp§s§Ù

{ccmftmu.c_ in uJrfm$

BLOCCOI\IOTE§

Il Fiamo §{rsfegrco del club

IJno strumento interessante, tra quelli che di fatta

rendono il mondc r*tariano diverso da tante altre

assosiazioni in merito agli aspetti orgenizxativi s

alla consretezza operativa, è il Piano strategico del

cluh. Il fine del pian* è quello di cre&re una visione

futura psr il club) Lln& 
*'vrs;off", potrernmo dire oggi

se nùn v*lessimo sottrarci al gergo di moda che

attenta castantemente alla nobiltà della nostra

lingue; una visione futura che dovrebbe detemrina-

rs alsune pri*rità strategiche nell'arganiuuare le

attività dslt'&nfio sociale, rnirate al raggiungirnento

di chiettivi ennuali atti a sostenere ciascuna strats-

gia definita; ohiettivi che naturalmente pos§§ns

Bssere moditìcati, anilo p§r anno, oYe nsf,s§sario.

LTn modo di gestione del club che preterisce

all'improvvisazi*ne dall'effettc Fiù o meno ecla-

tante, più s meno c,apace di attrarre l'interesse) un

più ordinato sviluppo delle attività, non sCIla di

quelle più impegnate culturalmente, che possono

così esssrs orientate secondo un procflS§o logico e

coersnte son I'indirizeo politico-sociale e culturale

che il presidente, n il direttivo che 1o caadiuva,

intendonù psrssguire nell'annù del loro mandato.

lJna pianificazione che, d'altra parte, non porta

necessariamente a rinunciare & qu*lle attività dette

"più leggere"o ch* pos§ono trovare validarnente

un& loro collocazione nel programffia, magari

raffcrzandone 1' efficaci a.

una pianificazione che può es§ers basata anche

su una riccfl v&rietà di prospettive, da selezionare

coinvolgendo in qualche modo tutto il clubo sonsi-

derando le idee piu diverse, il confronto ssn le stra*

tegie del,Distrett* e del .Rof*ry Jffiferlxationr-l, e

ponendosi gti obiettivi da raggiunger§ partendc

opportunamente da un'attenta valutazione dei

punti di farza e di deholezua del club-

I 'rrJesdrrrrp$
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al di sotto dei palazzi moderni dell'atttrale centro

storico.

E il saso dei resti dell'abitato ellenisti*o, ricoper-

to psi da un complesso irnpianto termals di età

romana, rintracciato al di sotto del Palazzt Pompeù

Sersale, scoperto tra gti anni '80 e '90 del secolo

scorso; o ansora nei sotterranei dell'ex Seminario

arcivescovile, I'attuale Bihlioteca lr{azionale, dove

si sono rintra**iate ls fnndamenta delle §&ss in uso

dal IY sec. a. C. tino & tutto il periado ro§lff.no,

secondo una sequenua stratigrafica che caratteriuza

altri siti archeologici rinvenuti nella città antica,

dove i resti di abitazioni, costruite sul hanco roccio-

so naturale, §eguono [a conformazions del terreno,

prsssoch§ identica all' attur&le situazions gsornorfo-

logica e tcpografìca del centro st*rico, a *onferma

del fatto che i Brettii occupar*no il pendio che dal

colle Pan*razio digrada versù la sponda sinistra del

fiurne Crati. '

IJnico caso di sit* archeologico all'aperto è aggi

c*stituito dall'area di Piazza Toscano, dove, sui

resti di quello chs sembra essere, a oSSi, un isolato

caso di edificio a destinazi*ne pubhlica della

metropoli dei Brettii, si è pCIi costruita, in eposa

rùmanq ulra grande dorcus articclata in div*rsi

ambientin di cui restano lembi di mosaico pavimen-

tale e frammenti d'intonaso dipinto che ne attesta*

no f importanza.

Questi siti, corne quelli rintracciati al di s*tto dsl

Suomo, o del qr-rartiere di §anta Lucia, o an*ora del

Complcsso delle Cappuccinelle, o del vecchio

Liceo Telesio, tutti rinvenuti spssso casualmente a

seguito di lavori recenti, insieme ai rscuperi de1

passato, ci pongono di fronte a una realtà archeolc-

gica che meriterebbs maggiore attenzione e una più

adeguata valorizzaziùn§? a partire da una sua più

approfondita cono scen z&,

Mari* Cersoso

N'lartcdì 05, ore 20,00 - Hotel Royal - {loscnza
Assemblea dei Soci per l'elezione clel C,I). A.R. ?01812019

l{ercoledi 06, ore I9,00 - Hotel lruroprr - Rende

,A.ssernblea cli zona

Inten'iene il PDG (ìianc'arlo Spezie

t-oordinatore Distrcttuale,Aziotte Intema

ROTARY CLUB COSENUA

Rotary International - Distretto ? 100

Anno sociale ?017 - ?018

Governatore del Distretto

Lu*iano Luc*nin

Presidente del Club

Ro&erfo S{rr&*ros§#

§tarnpalo ad usCI interno del Club

a cure di,4Iess*mdra CarmpcJ*ngo e Pnolo Pfsme

h,lartedì 05, ore 19,00 - Hotel llo-val
(bnsrgio Direttivo

- {losenza

I:Iarte dì 12, ore 20,0{} - Cosenza Kaffè -\ria Panebitrnctr
" {' u c{c{ ru r i e d dr i ro t u r isn i"

Per prenotazioni rivolgersi al Prefetto e,/o al Segretario clel Cllutt

llomenica 17, ore 11,00 - Chicsa San Francesco d'Assisi - Cosenzn

Celebrazione della S. Messa

psr un Natale nel segno della Solidarietà e dell'Antore

I{artetli 19, ore 19,30 - Regal Garden - Zumpano
Conr.iviale per gli ar.rguri di Natale.

Per prenotazioni rivolgersi al Prefbtto e1o al Segretari* del Cìlutr


